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PROVINCIA REGIONALE DI AGRIGENTO 

SETTORE:  
 Ambiente e Territorio, Politiche Comunitarie e Att ività Negoziale 

 
QUESITI RELATIVI AL BANDO DI GARA D’APPALTO PER  PR OCEDURA APERTA  
PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE PRE LIMINARE PER LA 
REALIZZAZIONE DELL’AMMODERNAMENTO DELLA  SS 189 “ D ELLA VALLE DEL 

PLATANI” TRATTA IN PROVINCIA DI AGRIGENTO.  
Importo dell’appalto € 3.364.669,40 - CIG:  4749458 0BB -  CUP:  B14E10000340003 

 
 

QUESITO N. 4  
Vorremmo sapere se, nel caso di costituendo raggruppamento temporaneo di 
professionisti, sono richieste delle percentuali minime per la capogruppo-mandataria e per 
le mandanti relativamente al possesso dei requisiti di cui al punto 16, lettere d1), d2), d3), 
d4) del bando di gara. 
 

RISPOSTA N. 4 
Il bando di gara non prevede  percentuali minime di partecipazione ai raggruppamenti di 
progettisti. 
Ai sensi dell’art. 90, comma 1 lett. G), ai raggruppamenti temporanei in materia di servizi 
attinenti l’architettura e l’ingegneria si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 
all’art. 37 del D. Lgs. 163/2006 e smi. 
Inoltre, per i requisiti finanziari e tecnici dei raggruppamenti in materia di servizi attinenti 
l’architettura e l’ingegneria, si applica l’art. 261, commi 7 e 8, del D.P.R. 207/2010, il quale 
prevede che “la mandataria, in ogni caso, possiede i requisiti in misura maggioritaria 
percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti”. 
 

QUESITO N. 5 
Si chiede se i “servizi relativi ad interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria 
capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, scelti fra interventi qualificabili 
affini a quelli oggetto dell’affidamento” (in riferimento al punto 18 del Bando di gara, criterio 
A.1.a) devono riferirsi a interventi svolti dal concorrente nel decennio antecedente la 
data di pubblicazione del bando. 
 
 

RISPOSTA N. 5 
No, il bando non prevede alcun vincolo temporale per tali servizi.  
Il criterio di cui al punto 18, A.1.a), del bando di gara attiene al merito tecnico da valutarsi 
con riguardo alle caratteristiche qualitative del progettista desunte dai progetti in 
precedenza redatti e presentati, che l’offerente ritiene rappresentativi della propria 
capacità progettuale ed affini all’opera da progettare per tipologia ed importo. 
Tale interpretazione trova conferma nella previsione contenuta nel Regolamento di 
attuazione del Codice (articolo 266, comma 1, lett. b), n.1), secondo cui l’offerta tecnica 
deve essere documentata da “.. un numero massimo di tre servizi relativi a interventi 
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ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità a realizzare la prestazione sotto 
il profilo tecnico, scelti fra interventi qualificabili affini a quelli oggetto dell'affidamento ...”.. 
 
 

QUESITO N. 6 
In riferimento alla risposta al QUESITO N.2, visto che la documentazione da presentare 
nei capitoli 1) Servizi tecnici e 2) Pubblicazioni  è la medesima, si chiede conferma di 
poter raggruppare il capitolo 1) e il capitolo 2) (previsti nel Disciplinare di gara, Busta B-
Offerta tecnica) in un unico capitolo denominato 1) Servizi tecnici e pubblicazioni  
contenente le 5 schede A3 per ogni singolo servizio affine presentato.  
Per la valutazione dei sub-pesi A.1.a) e A.1.b)  ciascuna scheda conterrà, dunque, sia 
testo che immagini grafiche e/o fotografiche. 
 

RISPOSTA N. 6 
Ai fini di consentire alla Commissione di gara una valutazione comparativa tra le varie 
offerte tecniche presentate dai concorrenti, è necessario che la documentazione contenuta 
nella busta B-Offerta Tecnica sia omogenea per tutti, per cui si ritiene opportuno che il 
fascicolo sia composto delle schede richieste, organizzate in quattro capitoli, così come 
prescritto dal bando di gara. 
Pertanto non è possibile  unificare i capitoli 1) Servizi tecnici e 2) Pubblicazioni.  
 
 

QUESITO N. 7 
In riferimento al punto 18 del Bando di gara criterio A.2.a): “Individuazione e risoluzione 
delle problematiche riscontrabili in riferimento alle caratteristiche dell’intervento e alla sua 
contestualizzazione all’interno del territorio anche attraverso elaborazioni scritto-grafiche 
progettuali e/o integrative di quelle dello studio di fattibilità”, si chiede se, relativamente alla 
relazione tecnica, le 40 (quaranta) facciate formato A4 esclusa la copertina e con un 
numero massimo di 25 righe per ciascun foglio (formato Times 12) possano essere 
sostituite con formato A3, fermo restando il numero  totale di righe per ciascun 
foglio e di cartelle da produrre (40 cartelle) e co nsiderando che una cartella A3 
equivale a 2 cartelle A4.   
 

RISPOSTA N. 7 
Come nel caso del quesito precedente, si ritiene che le prescrizioni del bando non 
possano  essere disattese senza rischio evidente di violazione dei principi di parità di 
trattamento e di non discriminazione.   
 
 

QUESITO N. 8 
In riferimento al Bando di gara, Prestazioni Ulteriori - punto 9. “Indagini Archeologiche”, si 
chiede conferma che le indagini archeologiche siano esclusivamente quelle previste 
dall’art.95 del Dlgs. 163/2006, relative alla verifica preventiva dell’interesse archeologico.  
 

RISPOSTA N. 8 
Si conferma  che le indagini archeologiche sono esclusivamente quelle previste dall’art. 95 
del D. lgs. 163/2006, relative alla verifica preventiva dell’interesse archeologico. 
 
 

QUESITO N. 9 
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In riferimento al punto 16) del Bando di gara, par. d1) si chiede di rettificare il valore del 
fatturato globale d’impresa per servizi attinenti l’architettura e l’ingegneria …… importo 
non inferiore a TRE volte l’importo a base d’asta (3.364.669,40 x 3 = 10.094.008,20 € e 
non 9.730.732,00 €).  
 

RISPOSTA N. 9 
L’importo del fatturato globale per servizi attinenti l’architettura e l’ingegneria, richiesto al 
punto 16) par. d1)  del Bando di gara ed al punto 2) del disciplinare di gara, non deve 
essere inferiore a TRE volte l’importo a base d’ast a corrispondente a Euro 
10.094.008,20. 
Il requisito discende dall’art. 263, comma 1 lett. A), del Regolamento di attuazione del 
Codice dei Contratti il quale prevede un importo variabile tra 2 e 4 volte l’importo a base 
d’asta. 
Pertanto l’importo di Euro 9.730.732,00, riportato sul bando a titolo esemplificativo, è frutto 
di un errore materiale. 
 
 
Agrigento, lì 22/01/2013 
 
 
 

Il Responsabile Unico del Procedimento 
F.to Ing. Gaetano Gucciardo 

 
 
 

Il Dirigente del Settore 
F.to Ing. Bernardo Barone 

 


